
Fino al 21 dicembre sono
numerosi gli appuntamenti
del Salone dello Studente Ju‐
nior online, annuale appun‐
tamento d’informazione e o‐
rientamento organizzato
dall’Informagiovani del Co‐
mune di Cremona e rivolto a
ragazzi e famiglie delle classi
terze delle scuole seconda‐
rie di primo grado che si
propone quest’anno in ver‐
sione digitale.
Per l’intera settimana, nel‐
l’ambito della rassegna A tu
per tu con le scuole, dirigen‐
ti scolastici, docenti e stu‐
denti, nel corso di brevi in‐
terviste condotte da Andrea
Mattioli, HR Manager e Ani‐
matore Digitale, presente‐
ranno il proprio istituto, dia‐
logando con gli esperti di o‐
rientamento dell’Informa‐
giovani e rispondendo a do‐
mande e curiosità di ragazzi
e genitori.

Il calendario:
sabato 19 dicembre 
09.00 ‐ 10.00 – I.I.S. “A. Ghi‐
sleri” ‐ Indirizzo Economico
10.00 ‐ 11. 00 ‐ I.I.S. “A. Ghi‐
sleri” – Indirizzo Tecnologi‐
co
11:15 ‐ 12:15 ‐ Liceo Ginna‐

sio Statale e Liceo Linguisti‐
co Statale “D. Manin”. 

Venerdì 18 dicembre, alle
18, Federica Frosi, psicologa
dell’orientamento, che da
anni collabora con l’Infor‐
magiovani, replicherà, per
tutti i genitori che non han‐
no potuto partecipare all’ap‐
puntamento di venerdì 11
dicembre, l’incontro Sceglie‐
re: una questione di famiglia.
La scelta della scuola secon‐
daria di secondo grado è un
momento importante non
solo per i ragazzi, ma per
tutta la famiglia. Federica
Frosi offrirà ai genitori con‐
sigli preziosi e strumenti per
accompagnare i propri figli
nella definizione del percor‐
so scolastico più adatto a va‐
lorizzare le proprie capacità.

Lunedì 21 dicembre, sem‐
pre alle 18, si svolgerà l’in‐
contro Orientati al futuro: il
percorso scolastico nel per‐
corso di vita nel corso del
quale Federica Frosi illu‐
strerà alle famiglie la pano‐
ramica dell’offerta formativa
a Cremona.

Come partecipare a tutti

gli incontri

Tutti gli incontri saranno
trasmessi online in diretta:
sull’area web del Salone del‐
lo dello Studente accessibile
agli indirizzi www.salone‐
studente.it,
informagiovani.comune.cre‐
mona.it e www.comune.cre‐
mona.it
sulla pagina Facebook
www.facebook.com/infor‐
magiovani.cremona
sul canale Youtube
www.youtube.com/user/inf
ormagiovanicr
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Tecnologia, mon amour
La laurea triennale a Cremona, il biennio a Milano,

l’esordio nel mondo del lavoro e tanti sogni nel cassetto
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Ancora tanti appuntamenti
L’area web

All’interno dell’area web, accessibile dall’indiriz‐
zo www.salone‐studente.it, oltre che dal sito uffi‐
ciale del Comune di Cremona (www.comune.cre‐
mona.it) e da quello dell’Informagiovani (infor‐
magiovani.comune.cremona.it) le scuole seconda‐
rie di secondo grado e gli enti di formazione pro‐
fessionale cittadini hanno allestito veri e propri
stand virtuali in cui presentarsi e far conoscere la
propria offerta formativa ed i propri servizi. Ogni
stand è stato personalizzato con video presenta‐
zioni, interviste al dirigente scolastico, gallerie fo‐
tografiche, approfondimenti su laboratori, attività
proposte, materiali da scaricare, ecc.
Nello spazio web di ciascuna scuola, ragazzi e ge‐
nitori possono anche visionare il calendario con
le date degli Open Day e delle iniziative di orien‐
tamento organizzate, inviare una mail diretta ai
referenti per l’orientamento per avere maggiori
informazioni o richiedere, attraverso un apposito
modulo online, un appuntamento per una consu‐
lenza personalizzata (online e/o in presenza) con
un esperto di orientamento dell’Informagiovani.
La consultazione degli stand virtuali è facilitata
anche grazie specifici filtri per tipologia di istru‐
zione (licei, istituti tecnici, istituti professionali,
enti di formazione professionale), percorso di stu‐
di o area di interesse. 
Sull’area web è stata inoltre creata una sezione ri‐
servata alle FAQ, cioè alle domande poste fre‐
quentemente in cui ragazzi, genitori e docenti po‐
tranno trovare suggerimenti e spunti di riflessio‐
ne.

UNA GUIDA PER INFORMARSI

Orientamento continuo
per ragazzi e genitori

RUBRICA REALIZZATA IN COLLABO

o di Claudia Cabrini p

  i chiama Andrea Lamparelli, è o‐
riginario di Cremona e ha soltan‐
to 24 anni il giovane del quale
vorremmo parlarvi oggi, con già
una brillante carriera avviata nel

mondo del lavoro e più precisamente nel
settore del Software Engineering. L’ab‐
biamo intervistato per Mondo Padano ed
ecco cosa ci ha raccontato.

Quale percorso di studi ha seguito fi-
no ad oggi e da dove è nata l’idea di in-
traprenderlo?
Il mio percorso universitario si è incen‐
trato esclusivamente al Politecnico di
Milano, dove ho frequentato il corso di
Ingegneria Informatica. Questo percorso
iniziato a partire dalla triennale presso
la sede distaccata di Cremona, si è poi
concluso quest’anno con una Laurea Ma‐
gistrale presso la sede principale del Po‐
litecnico, a Milano. L’idea di intraprende‐
re questo percorso di studi è nata un po’
per caso, per la verità. Venivo da 5 anni
di Istituto Tecnico per Geometri e avevo
voglia di cambiamento. C’è da dire che io
sia sempre stato molto appassionato di
tecnologia, e il solo pensiero di poter un
giorno lavorare con qualcosa che adora‐
vo mi ha sempre fatto impazzire. Inoltre,
la possibilità di iniziare il percorso diret‐
tamente nella mia città, Cremona, ha in‐
fluito parecchio sulla mia scelta. O, per
meglio dire, mi ha convinto al 100%.

Prima di intraprendere il suo percor-
so accademico, aveva già avuto con-
tatti con il mondo del lavoro?
In realtà, le esperienze lavorative che ho
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potuto realizzare si sono tutte concen‐
trate nell’ultimo anno di Laurea Magi‐
strale. In particolar modo, per quattro
mesi ho avuto la fortuna di fare da Tutor
di laboratorio, sempre presso il Politec‐
nico di Milano. Lì mi sono veramente
messo dall’altra parte della cattedra, nei
panni di coloro che fino a quel momento
avevo temuto ad ogni singolo esame, os‐
sia i miei professori. Infine, durante la
stesura della mia tesi, ho avuto la possi‐
bilità, grazie al mio relatore, il professore

Florian Daniel, di pubblicare tre articoli
scientifici (il primo come autore e il se‐
condo e il terzo come co‐autore). Per la
stesura del primo articolo mi è stata an‐
che concessa la possibilità di volare fino
in Francia, per poterlo esporre anche du‐
rante la conferenza annuale di Interna‐
tional Conference on Service‐Oriented
Computing. Per me sono state entrambe
esperienze fantastiche, che mi hanno fat‐
to davvero fare un gran salto di qualità,
anche e soprattutto dal punto di vista u‐
mano.

Come definirebbe il suo primo ap-
proccio con il mondo del lavoro?
Il mio approccio è stato abbastanza par‐
ticolare: è iniziato a maggio scorso, quin‐
di in pieno lockdown. Nonostante que‐
sto, l’approccio è stato abbastanza buo‐
no, e per questo devo dire grazie all’a‐
zienda che mi ha assunto, Tinvetion,
un’azienda di consulenza informatica di
Milano che è riuscita a facilitare le cose
seppur sempre in smart working.

Ci spiega qual è la sua professione in
questo momento?
Io, attualmente, occupo il ruolo di
Software Engineer presso Tinvention, a‐
zienda di consulenza informatica di Mi‐
lano. Come tutti i dipendenti dell’azien‐
da stessa, mi occupo di consulenza infor‐
matica per dei clienti esterni. In partico‐
lare, al momento sto lavorando ad un
progetto che si incentra sull’implemen‐
tazione e sulla manutenzione di una
piattaforma per lo scambio di valute
(tecnicamente il forex trading) di pro‐
prietà di Unicredit Services. Sostanzial‐
mente, tramite la mia azienda attuale, la‐

voro per Unicredit Services. Inoltre, Tin‐
vention mi ha dato la possibilità di intra‐
prendere un Master in 2° livello presso il
Politecnico di Milano focalizzato proprio
sullo studio di tecniche di analisi dei dati
e sulla generazione di algoritmi di predi‐
zione, ossia sul Data Scientist.

Come è cambiata la sua vita, dall’Uni-
versita ad oggi?
In realtà, con la scusa del continuo smart
working, la mia vita, da un punto di vista
prettamente pratico, ossia di sposta‐
menti, non è cambiata troppo per il mo‐
mento. Da un punto di vista correlato
all’attività che svolgo, invece, è cambiata
notevolmente. In particolare, i ritmi so‐
no molto alti e abbastanza stressanti, ma
ammetto che possano dare molte soddi‐
sfazioni. Forse posso dire di non essermi
ancora abituato completamente al mon‐
do del lavoro, ma ho tempo per riuscirci.

Come e quanto ha influito il periodo
Covid della prima quarantena, e di
questa seconda ondata, sulla sua vita
di tutti i giorni?
Devo dire che è stato molto determinan‐
te. Io vivo da solo e il Covid sotto questo
punto di vista mi ha reso ancor più soli‐
tario, per lo meno più di quanto non lo
fossi già. Io però ho sempre cercato di
guardare il lato positivo della cosa: il Co‐
vid alla fine mi ha permesso di iniziare a
lavorare senza dover fare il pendolare,
facendomi risparmiare notevolmente sia
dal punto di vista economico (cosa che
non disdegno), sia dal punto di vista u‐
mano. Ora posso iniziare le mie giornate
lavorative in modo un po’ più rilassato, e
certamente con più calma.

Andrea
Lamparelli,
laureato 
in Ingegneria
Informatica
presso 
la sede 
di Cremona 
del
Politecnico 
di Milano

La XXV edizione del Salone
dello Studente Junior è un
format del Comune di Cre-
mona - Servizio Informa-
giovani ed è realizzata con
il contributo e la collabora-
zione di Ufficio Scolastico
Territoriale, Camera di
Commercio di Cremona,
Servimpresa – Azienda
Speciale della Camera di
Commercio di Cremona, As-
sociazione Industriali della
provincia di Cremona, Cre-
dito Padano - Banca di Cre-
dito Cooperativo.

economia@mondopadano.it
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